Progetto “Filiere agroalimentari sostenibili e comunità locali”                 Milano 11 gennaio 2012
Azione SPORTELLO AMBULANTE - Seminario PSR – Giovanni Molina
Presenti: Elena Bianchi, Valentina Mutti, Vincenzo Vasciaveo, Graziella Bernardini, Giuliana Piccolo, Linda Bellunato, Marisa Cengarle, Francesco Fanigliulo
MOLINA:

PSR Piano con cui la UE finanzia l’agricoltura; politica comunitaria da sostegno ai prezzi (più semplice, integrava la differenza tra prezzo di mercato internazionale e prezzo pagato agli agricoltori) al sostegno al reddito degli agricoltori (più complesso, finanzia le singole imprese).

Favorite in via sempre maggiore le aziende più sostenibili dal punto di vista ambientale, economico (innovazione anche tecnologica, in maniera diretta o indiretta es. macchine con minore impatto ambientale) e sociale.

Di nostro interesse sono le MISURE AGROAMBIENTALI, che a volte si intersecano con le misure di altri piani come l’agricoltura sociale. Sono meccanismi molto complessi, regolati a livello regionale (budget di finanziamenti alle regioni, erogazioni tramite le province ( triplo livello istituzionale: UE, singole regioni, province).

2011: impostazione generale per il quinquennio dal 2014.
A livello attuativo, alcune misure partono nel corso del quinquennio ( misure legate a singoli bandi, la complessità strutturale di questi meccanismi è ciò che rende di fatto meno efficaci le misure. Le singole regioni hanno poi differenze tra loro (es. nel lazio le misure per l’agri biologica sono più efficaci e più sostanziose che in Lombardia).

Regioni: dovrebbero avere l’effettiva visione della realtà locale, ma di fatto si realizza un “federalismo della burocrazia”, determinando differenze tra aziende simili situate in territori diversi.

MISURA 216: INTERVENTI NON PRODUTTIVI IN AGRICOLTURA, la cui finalità non è l’aumento di produzione, ma la promozione di azioni con ricadute ambientali = filari, siepi, fasce arboree, aree umide, recupero di fontanili, fasce tampone (vegetazione arbustiva al confine tra coltivato e corsi d’acqua, per limitare inquinamento acque)…

BANDI REGIONALI: non sono sempre omogenei (né per modalità di finanziamento né per tempistiche), quest’anno non è ancora uscito il bando.
Misure: determinate da UE, assunte da Unione Europea, le Regioni decidono i finanziamenti da destinare a ciascuna (secondo alcuni vincoli di massimo e minimo).

Tavoli di confronto istituzionali tra Regione e portatori di interesse (associazioni di categoria, associazioni ambientaliste) prima della stesura di un bando.
A livello europeo si è chiusa la stesura delle linee guida per il prossimo quinquennio, ma non sono ancora state definite le quote da destinare alle diverse linee.
Nodi critici: esempio, le coltivazioni per la produzione di biomassa rientreranno nel greening? In caso positivo, si crea un pericolo e un allontanamento da tutte le attenzioni per un agricoltura più sostenibile.

Condizionalità: condizioni da rispettare per l’accesso ai contributi (es. regole sicurezza del lavoro, comportamenti ambientali come la rotazione delle colture); la coltivazione delle biomasse è sottoposta a meno norme di condizionalità, soprattutto in termini di uso di fitofarmaci (produzioni non per il consumo alimentare = maggiore tolleranza), così quanto fatto per la sicurezza delle colture e dell’ambiente negli scorsi decenni subisce una battuta d’arresto.
Il modello più pericoloso e dannoso, nel rapporto tra produzione primaria e allocazione delle risorse, è quello della produzione di biomasse per la produzione energetica ( il “bilancio zero” dell’anidride carbonica sbandierato dai produttori delle biomasse è una falsità (non c’è pareggio tra CO2 assimilata dalle biomasse e CO2 emessa dalla loro combustione, quest’ultima è maggiore).

In Lombardia (pavese, mantovano e cremasco) sono state costruite diverse centrali di medie dimensioni, fino a 50 megawatt/anno (oltre questo valore sarebbe necessaria la valutazione di impatto ambientale), con produzione di energie dalla combustione di oli vegetali. Un impianto da 1 megawatt a pannelli solari occupa un ettaro di terreno, un impianto di biogas ha meno impatto sul consumo di suolo ma è una maggiore fonte di inquinamento (producono energia elettrica con i liquami degli allevamenti ma anche con l’insilato di mais in origine prodotto per l’alimentazione degli animali), inoltre le aziende agricole che installano questi “digestori” sono quelle medio grandi, che producono per la grande distribuzione e aumentano così il loro livello di competitività nei confronti delle piccole aziende agricole.
L’agricoltura tradizionale moderna non valorizza la sostanza organica, si è ricorsi solo alla fertilizzazione minerale per l’apporto di macroelementi (es. bruciare anziché compostare), senza considerare il terreno come una cosa viva (( FAO e OCSE hanno stabilito contenuti minimi di sostanze organiche in un terreno perché non sia suscettibile di desertificazione: i terreni destinati a monoculture per troppi anni sono ormai desertificati, producono solo grazie ai fertilizzanti).
MISURE PSR: alcune sono pensate maggiormente per montagna e collina (es. boschi), misure per coltivazioni di legno in pianura (pioppi, legni di pregio, boschi permanenti: bandi specifici ma non ce ne sono di aperti).

MISURA 216, lo scorso anno è stato aperto a fine gennaio per circa 60 giorni.
(Bando per agricoltura sociale: meglio informarsi presso AIAB)

(prati: regolati dalla misura 214, finanziamento in base a superficie, anche per interventi lineari – siepi, filari).

Bando permanente per il finanziamento dell’agricoltura biologica, fino al 2013. La conversione al biologico è un processo che riguarda tre annate agrarie, ci vogliono almeno due anni di processo di conversione. L’azienda che decide per la conversione deve avviare le procedure per la conversione con un ente certificatore (es. ICEA, Agribios, Bioagricert, Demeter), aderendo ad un disciplinare di produzione. Per due anni si accede a premialità aggiuntive per la produzione (>€*ettaro), se si ottiene la certificazione del processo per la conversione. Es. azienda zootecnica in conversione al biologico: perdita di produzione da compensare con prezzo di mercato maggiore del prodotto biologico rispetto al convenzionale, foraggi autoprodotti – incentivi per prati a pascolo ma aumento difficoltà di gestione, premialità aggiuntiva.

Agricoltura biologica: maggiori rischi di produzione (es. attacchi da parassiti), minore produttività, aumento complessità gestionale. 
In questa fase storica il modello di agricoltura convenzionale sta fallendo e il modello delle politiche europee è di sostegno alla sostenibilità delle aziende e delle coltivazioni piuttosto che al reddito o ai prezzi. Nella scelta di conversione entra in gioco il mercato di riferimento (in particolare, la relazione diretta con i consumatori ha un valore aggiunto rispetto al mercato della grande distribuzione ancorché del biologico).
Maggiori informazioni rispetto alla premialità della conversione al biologico si possono trovare nel sito della Provincia di Milano.

Finanziamenti per filari: filare minimo 6 metri di spessore, ordine di grandezza del finanziamento: 6mila euro per km (se 4 file da un km, finanziamento di 24mila€).

Ogni finanziamento ha meccanismi diversi: misura 216 prevede costi standard, non rimborsa l’investimento effettivo ma i finanziamenti sono forfettari (es. tot*km). Vincoli: es. piante devono avere origine certificata e non tutti i vivai sono riconosciuti dalla Regione (vivai Ersaf sì, ma vivai pro natura no perché usano semi raccolti e non prodotti in vivaio).
Vecchio bando: tetto massimo 60mila euro, probabilmente sarà abbassato.

Dibattito sulla certificazione: se più complessa è più costosa e quindi redditizia per gli enti certificatori. Sperimentazioni di certificazioni partecipate.

· Nota: i “gettoni” di consulenza messi a disposizione da LIPU sono per consulenze che esulano dal PSR (es. informazioni per installazione di pannelli fotovoltaici). 

Riunione – seconda parte

Mappatura negozi prossimità finanziati da o clienti Banca Etica: Soul Food, MioBio, Bottegas, MensaSana ( da contattare come utenti dello Sportello Ambulante e come rilancio sul territorio delle attività agricole sostenibili del PASM.

Mappatura cascine: guida aziende multifunzionali, produttori BM, aderenti DESR, aderenti Consorzio Terre d’Acqua. Oltre 90 cascine.

Modalità di approccio: questionario come strumento da utilizzare ovviamente non per il primo contatto con le aziende agricole con cui la relazione attuale è più embrionale o inesistente. Prevedere domande specifiche sulla tematica delle energie rinnovabili oltre che sulla propensione alla conversione al biologico.
Congresso Acli anni verdi: 17/02 dalle 14.30, in sede. Richiesta che un Attore del progetto faccia un breve intervento sul tema ambiente-agricoltura (es. sulla sostenibilità ambientale delle aziende agricole).
· Incontri con aziende agricole del PASM: sinergia Sportello e Molina/LIPU, date delle visite da concordare dopo la pubblicazione dei bandi 2012.
· Completare mappatura, integrando all’elenco delle cascine le informazioni relative ai negozi del biologico

· Dedicare il prossimo incontro al rilascio del questionario, da testare poi con le prime cascine che visiteremo

· Prossimo incontro: mercoledì 01 febbraio, ore 16.30
